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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

 
Ai sensi della Legge 5 Novembre 1971 n. 1086  

 

Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica 

 

(Gazzetta Ufficiale n. 321 del 21/12/1971) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

 

1. CARATTERIZZAZIONE MECCANICA E GEOMETRICA DEI MATERIALI 

COSTITUENTI LE PARTI STRUTTURALI DELL’OPERA 

 

 

 

1.1 STRUTTURE IN C.A. 

 

Fondazioni:                    stutture nastriformi in c.a. 

 

Strutture  verticali:        Setti e spalle in c.a.  

 

Orizzontamenti:          solai unidirezionali e cordoli in c.a. 

 

 

 

 CARATTERISTICHE MECCANICHE CALCESTRUZZO 

 

 Rck 35 N/mm
2
, Classe di consistenza S4/S5o slump di riferimento 230 ± 30 mm, Dmax 32 mm, Cl 0,4 

 

 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE ACCIAIO IN BARRE 

 
Acciaio B450C conforme al D.M. 17/01/2018: 

 

Proprietà Requisito 

Limite di snervamento fy ≥450 MPa 

Limite di rottura  ft ≥540 MPa 

Allungamento totale al carico massimo Agt ≥7% 

Rapporto ft/fy 1,13 ≤ Rm/Re ≤ 1,35 

Rapporto fy misurato/ fy nom 
≤ 1,25 

 

Resistenza a fatica assiale* 2 milioni di cicli 

Resistenza a carico ciclico* 3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %) 

Idoneità al raddrizzamento dopo piega* Mantenimento delle proprietà meccaniche 

Controllo radiometrico** 
superato, ai sensi del D.Lgs. 230/1995 

D. Lgs. 241/2000 

* = prove periodiche annuali 

** = controllo per colata 

 

 

 

                                      

 

 

 

 

 



CLASSE DI ESPOSIZIONE AMBIENTALE CLS XC1 

 

 
Classi di esposizione ambientale secondo UNI EN 206-1 
Classe di 

esposizione 

ambientale  

Descrizione 

dell'ambiente di 

esposizione  

Esempi di condizioni 

ambientali  
UNI 

9858  
A/C 

massimo  
Contenuto 

minimo di 

cemento 

kg/m3  

Rck 

minima 

N/mm2  

Contenuto 

minimo di 

aria %  

Copriferro 

minimo 

Mm  

1 Assenza di rischio di corrosione o attacco  

X0  Molto secco  Cls per interni di edifici 

con umidità dell'aria 

molto bassa  

1  -  C12/15  - 15  

2 Corrosione delle armature per effetto della carbonatazione  

XC1  Secco o 

permanentemente 

bagnato  

Cls per interni di edifici 

con umidità relativa 

bassa o immerso in acqua  

2a  0,65  260  C20/25  - 20  

XC2  Bagnato, raramente 

secco  

Superfici in cls a contatto 

con acqua per lungo 

tempo es. fondazioni  

2a  0,60  280  C25/30  - 20  

XC3  Umidità moderata  Cls per interni con 

umidità relativa 

moderata o alta e cls 

all'esterno protetto dalla 

pioggia  

5a  0,55  280  C30/37  - 30  

XC4  Ciclicamente bagnato 

ed asciutto  

Superfici in cls a contatto 

con l'acqua, non nella 

classe XC2.  

4a, 

5b  

0,50  300  C30/37  - 30  

3 Corrosione delle armature per effetto dei cloruri esclusi quelli provenienti dall'acqua di mare  

XD1  Umidità moderata  Superfici in cls esposte a 

nebbia salina  

5a  0,55  300*  C30/37  - 30  

XD2  Bagnato, raramente 

asciutto  

Piscine; cls esposto ad 

acque industriali 

contenenti cloruri  

4a, 

5b  

0,55  300  C30/37  - 30  

XD3  Ciclicamente bagnato 

ed asciutto  

Parti di ponti esposte a 

spruzzi contenenti 

cloruri, pavimentazioni 

di parcheggi  

5c  0,45  320  C35/45  - 40  

4 Corrosione delle armature indotta da cloruri presenti nell'acqua di mare  

XS1  Esposto alla nebbia 

salina ma non 

all'acqua di mare  

Strutture prossime o 

sulla costa  

4a, 

5b  

0,50  300  C30/37  - 30  

XS2  Permanentemente 

sommerso  

Parti di strutture marine  5c  0,45  320  C35/45  - 40  

XS3  Zone esposte alle onde 

o alla marea  

Parti di strutture marine  5c  0,45  340  C35/45  - 40  

5 Attacco dei cicli di gelo/disgelo con o senza sali disgelanti  

XF1  Moderata saturazione 

d'acqua in assenza di 

sali disgelanti  

Superfici verticali in cls 

esposte alla pioggia e al 

gelo  

2b  0,55  300  C30/37  - 30  

XF2  Moderata saturazione 

d'acqua in presenza di 

sali disgelanti  

Superfici verticali in cls 

di strutture stradali 

esposte al gelo e nebbia 

dei sali disgelanti  

3, 4b  0,55  300  C25/30  4,0 e 

aggregati 

resistenti al 

gelo/disgelo  

30  

XF3  Elevata saturazione 

d'acqua in assenza di 

sali disgelanti  

Superfici orizzontali in 

cls esposte alla pioggia e 

al gelo  

2b  0,50  320  C30/37  4,0 e 

aggregati 

resistenti al 

gelo/disgelo  

30  

XF4  Elevata saturazione 

d'acqua in presenza di 

sali disgelanti o acqua 

di mare  

Strade e impalcati da 

ponte esposti ai sali 

disgelanti. Superfici in cls 

esposte direttamente a 

nebbia contenente sali  

3, 4b  0,45  340  C30/37  4,0 e 

aggregati 

resistenti al 

gelo/disgelo  

40  

6 Attacco chimico 

XA1  Ambiente chimico 

debolmente aggressivo 

(vd. prospetto 2 della 

EN 206)  

- 5a  0,55  300  C30/37  - 30  

XA2 Ambiente chimico 

moderatamente 

aggressivo (vd. 

prospetto 2 della EN 

206) 

 4°, 

5b 

0,50 320 

cemento 

resistente 

ai solfati 

C30/37  30 

XA3 Ambiente chimico 

fortemente aggressivo 

(vd. prospetto 2 della 

EN 206) 

 5c 0,45 360 

cemento 

resistente 

ai solfati 

C35/45  40 

 



1.2 STRUTTURE IN ACCIAIO 

 

Travi in elevazione :    controventature in acciaio formate da profili scatolari a sezione rettangolare 

e a sezione tonda, giunti e bulloni in acciaio  

 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE GIUNTI E PROFILI IN ACCIAIO  

 

 
 

CARATTERISTICHE MECCANICHE BULLONI E TIRAFONDI IN ACCIAIO  

 

 
 

 

 

 

 

 

 



1.3 STRUTTURE IN LEGNO LAMELLARE 

 

Strutture di impalcato ponticello ciclo-pedonale: Travi principali longitudinale, arcarecci primari, 

arcarecci secondari e saette  

 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE TRAVI IN LEGNO LAMELLARE GL32h 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. SOLLECITAZIONI MASSIME PER IL CALCOLO 

 

Per le sollecitazioni si sono considerati i pesi propri strutturali, i carichi permanenti non strutturali 

compiutamente definiti ed il carico variabile di esercizio a folla compatta di 4 KN/m
2
. 

 
 

PESI PROPRI DEI MATERIALI 

 

 



COEFFICIENTI DI COMBINAZIONI DI CARICO 

 

 
 

 

 

4. DISARMO: 

 

Come da norme vigenti ed in relazione al parere esclusivo della D.L. 

 

 

 

 

 

 

Le azioni di carico sono determinate secondo le combinazioni più sfavorevoli. 

 

 

            

 

        Il Direttore dei lavori  
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